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PREMESSA 

I poteri di coordinamento delle amministrazioni pubbliche interessate,

attribuiti al Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, ai 

sensi dell’art. 11 della legge n. 400/88, nel primo semestre dell’anno corrente 

hanno consentito di assicurare ai familiari degli scomparsi e al Governo la 

continuità delle azioni intraprese dai precedenti Commissari per favorire la 

conoscenza del complesso fenomeno, tuttora allarmante perché in crescita.

Sono 29.763 le persone scomparse ancora da rintracciare alla data del 30 

giugno 2014, 558 in più rispetto al 31 dicembre dello scorso anno. Negli ultimi 

due anni sono state registrate oltre 23.000 denunce di scomparsa. Solo nell’anno 

2012 sono scomparse due donne al giorno, in media, dal 1974, più di 200 

all’anno. Altra criticità è rappresentata dai circa 1600 scomparsi ultra65enni 

malati di Alzheimer.

Dall’inizio dell’attività del Commissario, nel 2007, sono stati aperti al 30 

giugno 2014 n. 7.178 fascicoli (allegato 1).

II dato preoccupante è quello relativo alla scomparsa di minori attestato su 

oltre 15.000 unità; sono, soprattutto, minori stranieri non accompagnati che si 

allontanano repentinamente dai centri di accoglienza dopo essere sbarcati sulle 

nostre coste meridionali.

Per favorire la comprensione ottimale del problema è stato chiesto al 

Presidente dell’ISTAT, al Presidente del CENSIS e all’Università degli Studi di 

Milano di collaborare alla stesura di un “libro bianco” . I risultati costituiranno la 

base di conoscenza per arricchire l ’informazione istituzionale, che potrà essere 

“veicolata” con apposite audizioni alle Camere e alle Commissioni parlamentari e 

con forme di “pubblicità progresso” rivolte alla popolazione anche con l’utilizzo 

del servizio pubblico radiotelevisivo.
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La relazione che segue, 11a dalla istituzione nel 2007 della figura del 

Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, è volta 

all’aggiornamento del dato statistico nazionale con evidenza dei risultati 

conseguiti in alcuni delicati settori, come quelli che riguardano le azioni 

intraprese per far fronte alla scomparsa dei minori e degli anziani e per favorire il 

riconoscimento dei corpi senza identità.
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1. IL FENOMENO DELLA SCOMPARSA DI PERSONE NELLA 
SOCIETÀ ITALIANA ATTUALE: IL PROGETTO DI “LIBRO 
BIANCO”

La scomparsa di una persona rappresenta, quasi sempre, la “spia” di un 

problema, anche quando questa venga definita come “volontaria”.

Per poter analizzare dinamicamente il fenomeno, è necessario avere ben 

chiaro lo scenario di riferimento.

In tutti i casi di scomparsa, specie in quelli classificati come “volontari”, si è 

potuto constatare che, nella misura in cui siano stati approfonditi, nell’immediato, 

gli aspetti più significativi riguardanti la vita dello scomparso con riferimento 

alYambiente sociale ed economico di appartenenza, tanto più è stato possibile 

riuscire a ritrovarlo. Anche se non sempre in vita.

L’esperienza che l’Ufficio ha maturato in questi sette anni di attività 

consente di offrire una chiave di lettura del problema sotto il profilo delle 

dinamiche socio-antropologiche sottese alla scomparsa traendo spunto dalle 

analisi svolte dal Censis e dall’Istat sulla situazione economica italiana attuale e 

sui suoi riflessi sociali.

E’ stato, ad ogni modo, già avviato uno studio di fattibilità del progetto 

“libro bianco sulla scomparsa di persone” con i partner autorevoli su citati, cui si 

aggiunge l’Università Cattolica di Milano, insieme all’Associazione “Psicologi 

per i popoli”, che ha offerto di dare il proprio contributo per la realizzazione di un 

questionario informativo che favorisca l ’analisi socio-psicologica e antropologica 

del fenomeno. Nella parte finale di tale capitolo si individuano i capisaldi 

dell’ambizioso progetto.

La società italiana attuale è caratterizzata da un sistema Paese che fatica a 

trovare soluzioni a problemi ormai divenuti insormontabili: perdita del lavoro,
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impossibilità di pagare l ’affitto o la rata del mutuo, debiti accumulati, stipendi non 

percepiti, tasse, bollette da pagare. L’Istituto Nazionale di Statistica rileva, 

infatti, che il reddito delle famiglie italiane in valori correnti diminuisce in tutte 

le regioni italiane.

Questa situazione è rinvenibile nella maggior parte delle denunce di 

scomparsa, quale viene riferita come motivazione agli organi di polizia.

Molti degli scomparsi non rintracciati in prima battuta vengono ritrovati 

cadavere successivamente e dalle verifiche autoptiche disposte dai Pubblici 

Ministeri viene accertata la morte per suicidio. Tanti invece non vengono 

ritrovati perché le ultime tracce dello scomparso sono individuabili nei pressi di 

fiumi, laghi o del mare. Vi sono stati casi di persone scomparse, i cui corpi sono 

stati “restituiti” dal mare anche dopo sette mesi.

Sulla base dell’ultima relazione del CENSIS, nell’anno 2013 sono state 

complessivamente 149 le persone che si sono tolte la vita per motivazioni 

economiche, rispetto agli 89 casi registrati nel 2012. Un suicidio ogni 2 giorni e 

mezzo. Sale quindi a 238 il numero complessivo dei suicidi per motivi legati alla 

crisi economica registrati in Italia nel biennio 2012-2013.

Questi dati sono stati estratti e resi noti da Link Lab, il Laboratorio di 

Ricerca Socio-Economica dell’Università degli Studi Link Campus University, 

che da oltre due anni studia il fenomeno.

Nell’ultimo quadrimestre del 2013, quindi, i suicidi riconducibili a 

motivazioni economiche rappresentano circa il 40% del totale registrato 

nell’intero anno.

Un suicida su due è imprenditore ma in un anno è raddoppiato il numero dei 

disoccupati suicidi. Triplicato anche quello degli “occupati”.

Il fenomeno non conosce più differenze geografiche: al Sud come al Nord.

Persino nel Mezzogiorno dove il tasso dei suicidi per crisi economica è
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sempre stato storicamente più basso rispetto alla media nazionale, vi è stato un 

allarmante aumento del numero dei suicidi. Nel 2013 il numero più elevato di 

suicidi per ragioni economiche si è registrato nel Nord - Ovest, che vede triplicato 

il numero delle vittime. Similmente, l ’Ufficio ha potuto constatare che, su un 

totale di circa 500 scomparsi rinvenuti cadavere dal 2007, 200 solo nel 2013, 

più di 150 sono persone che si sono suicidate. Si tratta, soprattutto, di persone 

scomparse in Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Lazio.

E i tentati suicidi? Quasi raddoppiato il numero rispetto al 2012: sono infatti 

86 le persone che nel 2013 hanno provato a togliersi la vita per motivazioni 

riconducibili alla crisi economica, tra cui 72 uomini e 14 donne, contro i 48 casi 

complessivi registrati nel 2012. Nel 2013, il numero più elevato dei tentativi di 

suicidio si registra ancora una volta tra coloro ai quali la crisi economica ha 

portato via il lavoro ma anche la speranza di proseguire o ricostruire altrove il 

proprio percorso professionale. Seguono gli imprenditori e i lavoratori dipendenti.

La crisi economica sta portando nel nostro Paese un aumento delle così dette 

“povertà sociali”, materiali e immateriali. I mass media ci raccontano storie di 

degrado e di nuovi poveri. Siamo ormai abituati a guardare in tv con compassione 

ma forse anche con indifferenza quanti hanno perso o temono di perdere il posto 

di lavoro. Prendiamo atto di operai in cassa integrazione, madri di famiglia che 

perdono il part time, ma anche manager, imprenditori, ricercatori che escono dal 

mondo del lavoro. Questa umanità ghermita dalla crisi, che qualche volta protesta 

e denuncia, spesso non traduce in processo sociale il proprio disagio e preferisce 

abbandonare tutto e tutti, anche la propria famiglia, forse a causa della 

indifferenza che accompagna il fenomeno che, non essendo stato analizzato a 

fondo non ha portato ad alcuna iniziativa che possa far intravedere una sia pur 

minima inversione di tendenza.

Si spiegano in tal modo i due terzi delle scomparse con motivazione di
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“allontanamento volontario”. Si spiega, inoltre, il fenomeno odioso della 

violenza di genere e del “feminicidio” connesso alle numerose scomparse di 

donne. Dall’anno della sua costituzione, nel 2007, l ’Ufficio ne ha censito oltre 

2500, di cui la metà minorenni. Una percentuale, pari al 40% circa del totale, 

sono donne straniere e/o comunitarie.

Se la protesta clamorosa sul tetto del capannone o in cima alla gru attira la 

nostra attenzione è invece la testimonianza di questo malessere che, sfociando 

nella scomparsa, dal punto di vista psicosociale racconta anche meglio quello che 

veramente sta succedendo. Quando non c’è più una speranza vuol dire che non 

c’è più energia, che ci si è lasciati andare al gorgo delle cose che non vanno.

La questione è, dunque, seria, anzi serissima. E riguarda uomini e donne, 

giovani e meno giovani. Sono quelli che la crisi la soffrono direttamente ma anche 

quelli che la subiscono indirettamente, in quanto figli o stretti congiunti.

Secondo le stime del Dipartimento di salute mentale del Policlinico di 

Milano oggi un italiano su cinque rischia di “ammalarsi di default”. Depressione e 

ansia o altri disturbi, da quelli vascolari a quelli dermatologici, connessi appunto 

al disagio psicologico correlato all’abbassamento delle difese immunitarie. 

Disturbi che, occorre sottolineare, non hanno la caratteristica della reversibilità 

perché se ci si ammala, perché si è perso il posto di lavoro, non si riacquista 

automaticamente la salute recuperando un altro impiego.

Nell’ampia casistica di persone scomparse a disposizione deH’Ufficio, il 

disagio mentale trova, purtroppo, ampio spazio. Sono, almeno, 1500 i casi di 

scomparsi con tale motivazione. Più del 20% del totale registrato dall’Ufficio su 

7000 fascicoli aperti dal 2007.

Lo studio comparso su ‘The Lancet” denuncia a chiare lettere come la crisi 

finanziaria che sta colpendo l'Europa abbia un costo pesante anche sulla salute e 

sulla vita dei cittadini.
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Spiega la prestigiosa rivista che le peggiorate condizioni economiche e 

l'estendersi della disoccupazione stanno portando molte persone alla depressione e 

fasce più ampie di popolazione non sono più in grado di affrontare le spese per le 

visite mediche e per l'acquisto dei farmaci. Evidenze che trovano riscontro anche 

in Italia, visto che secondo l'istituto Superiore di Sanità, l'incidenza di patologie 

depressive si triplica in soggetti che avvertono elevate difficoltà economiche e 

si raddoppia tra chi ha un lavoro irregolare rispetto a chi ha un lavoro regolare.

A questo punto, si impone una riflessione profonda su un piano socio

culturale, visto che la crisi non è solo il prodotto del giuoco intrecciato dei fattori 

e problemi economici, essa ha una chiara radice antropologica.

La crisi italiana è il frutto di una profonda crisi valoriale, che ha influenzato 

nel profondo le scelte individuali e collettive e il conseguente modello di 

sviluppo.

E’ ancora il Censis che analizza le cause di tale situazione.

Le tensioni alla iniziativa imprenditoriale individuale, sommersa e no, la 

mobilità sociale, verticale e territoriale, la coesione sociale sia di vertice (con 

l’interclassismo e la concertazione) sia di base, specie con la crescente rilevanza 

del localismo, la copertura economica e di protezione sociale garantita delle 

famiglie (comportamenti di reddito come di consumo e/o risparmio), la 

espansione a macchia d’olio dell’intervento pubblico sui bisogni sociali (le 

provvidenze di welfare state), ed anche la crescita, non sempre giustificata della 

spesa pubblica, specie di quella corrente.

L’insieme di questi fattori, e dei valori che li sottendono uno per uno, ha 

caratterizzato lo sviluppo italiano di questi ultimi decenni e che non ha avuto 

modo di consolidarsi negli anni. Per cui, la violenta crisi economica che ci ha 

colpito dal 2007 in poi ci ha trovato, per così dire, “spiazzati”.

Quanto al fattore “psicologico” del nostro modello di sviluppo e della
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costellazione valoriale che l’ha alimentato, si condivide l’assunto che tutto in 

Italia è stato un costante primato dell’io, del soggettivismo più spinto, che ha 

permeato tutte le sfere sociali, umane e quindi anche individuali e psicologiche.

La crisi attuale chiama in discussione il ruolo della responsabilità, del 

rapporto con l’altro più che con se stessi, dell’autorità, del differire da se stessi. 

Sono i temi centrali della riflessione filosofica e psicologica insieme e delle 

interazioni con la dinamica sociale innescata dalla crisi, punti di riferimento 

essenziali per chi deve riferire al Governo sulla esatta dimensione del fenomeno 

della scomparsa sotto il profilo sociale e non tanto per la dimensione “ordine e 

sicurezza”, certamente importante, soprattutto quando si vanno ad analizzare le 

scomparse con motivazione “possibile vittima di reato”.

Come preannunciato, pertanto, tra gli obiettivi prioritari da perseguire, nel 

breve periodo, vi è l ’intenzione di realizzare un “libro bianco” sul fenomeno 

della scomparsa di persone.

I risultati dell’indagine costituiranno la base di conoscenza per assicurare, 

innanzitutto al Governo e al Parlamento, la dovuta informazione istituzionale, 

che potrà essere “veicolata” con apposite audizioni alle Camere e alle 

Commissioni parlamentari interessate e con form e di “pubblicità progresso” 

rivolte alla popolazione con l’utilizzo del servizio pubblico radiotelevisivo.

Come è noto, i Libri bianchi sono documenti che contengono proposte di azione 

comunitaria in un settore specifico. Talvolta fanno seguito a un libro verde 

pubblicato per promuovere una consultazione a livello europeo. Mentre i libri 

verdi espongono una gamma di idee ai fini di un dibattito pubblico, i libri bianchi 

contengono una raccolta ufficiale di proposte in settori politici specifici e 

costituiscono lo strumento per la loro realizzazione. Di seguito viene offerta una 

bozza di lavoro che vedrà coinvolto l’Ufficio, l’Università Cattolica di Milano, 

l’Associazione “Psicologi per i popoli”, l ’ISTAT, il CENSIS e le Associazioni
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rappresentative dei familiari delle persone scomparse, “Penelope” e “Vite 

sospese”. La neonata associazione che ha messo a disposizione dei familiari delle 

persone scomparse una equipe di studiosi e di professionisti altamente qualificati.

1.1 “LIBRO BIANCO” -  BOZZA DI LAVORO

Quadro della situazione e prospettiva storica: l’Italia dal dopo guerra ai 
giorni nostri

Mancati ritorni, migrazioni, fughe e sparizioni

Evoluzione del fenomeno

Ricerca persone scomparse nella vita ordinaria

La situazione italiana: dimensioni del fenomeno

Profili generali 

Vittime di reati 

Smarrimenti e malori 

Allontanamenti silenti 

Allontanamenti intenzionali 

Profili territoriali 

Aree metropolitane 

Divari regionali 

Divari provinciali 

Variabili discriminanti 

Età

Ciclo di vita

Condizione economico- sociale 

Appartenenze
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Stato di salute 

Disagio psicologico 

Reiterazioni 

Evoluzione tendenziale

Confini: l ’estraniazione suicidaría, l ’estraniazione farmacologica, la violenza 

intrafamiliare

Una prospettiva geografica: il quadro europeo

Differenze culturali e somiglianze fenomenologiche 

Tracce perdute in reti globalizzate 

Evoluzione recente e nuove tendenze

Analisi dal punto di vista di chi rimane

Bisogni psicologici: l’attesa silente 

Bisogni economici: paradossi e nodi critici

Analisi dal punto di vista della comunità civile

Fantasmi, mass media e valore sociale dell’identificazione negli scomparsi 

Il valore civico del ritrovamento e del ricongiungimento 

Costi economici e . . .non solo

Il punto di vista degli scomparsi

L’enigma del silenzio 

La parola di chi è tornato
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Il mancato ritorno come processo aperto 

L’allontanamento come strategia di “coping”

Il silenzio come frattura comunicativa

Società liquida e assenza impossibile 

Programmi di intervento

Iniziative immediatamente realizzabili
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2. IL SISTEMA DI RICERCA DEGLI SCOMPARSI DOPO L’ENTRATA 
IN VIGORE DELLA LEGGE N. 203/2012: IL PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO DI RICERCA

La legge 14 novembre 2012, n. 203, recante: “Disposizioni per la ricerca di 

persone scomparse” costituisce una rilevante novità dell’ordinamento vigente, in 

quanto, per la prima volta, è stata introdotta la fattispecie della scomparsa di 

persona.

La norma è composta da un solo articolo che, in realtà, codifica un modus 

operandi già attuato nella prassi dal 2007, anno in cui è stata istituita la figura del 

Commissario del Governo per le persone scomparse.

Prima di addentrarci nel merito del procedimento amministrativo di ricerca, 

si ritiene utile evidenziare sinteticamente gli aspetti di particolare rilievo enunciati 

nella legge.

Innanzitutto, la istituzionalizzazione delle competenze in capo al Prefetto, 

quale organo di raccordo a livello provinciale di tutte le iniziative di 

coordinamento delle ricerche, e principale referente del Commissario per le 

persone scomparse. Tale attribuzione rafforza la credibilità nelle Istituzioni da 

parte dei familiari degli scomparsi e, in generale, da parte dei cittadini perché, 

rispetto al passato, viene individuato un punto di riferimento certo a livello 

territoriale e a livello nazionale.

A differenza degli istituti civilistici dell’assenza e morte presunta, la cui 

disciplina attiene alla tutela patrimoniale degli interessi degli eredi, la scomparsa 

di una persona dal luogo di dimora abituale o temporanea si inquadra nel rapporto 

di ogni cittadino con la comunità di appartenenza. Da tale rapporto discendono 

diritti e doveri reciproci di solidarietà. In tal senso deve essere intesa la facoltà per 

chiunque e non solo per i familiari di sporgere denuncia.



Camera dei Deputati -  1 5 4 9  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 2 VOL. II

A questi è previsto sia rilasciata una copia. Da tale formalizzazione discende 

l’avvio immediato dell’attività di ricerca e il contestuale inserimento dei dati nel 

sistema d’indagine interforze, SDÌ, da parte della Forza dell’ordine, la cui 

attività info-investigativa è, peraltro, prevista dal TULPS.

Le pianificazioni provinciali messe a punto dalle Prefetture costituiscono

lo strumento operativo per l’esercizio del potere di coordinamento generale delle 

ricerche con riguardo agli scenari e alle responsabilità operative delle diverse 

componenti interessate, enti locali, Corpo Nazionale VV.F. e sistema protezione 

civile, associazioni volontariato sociale e altri enti, anche privati, attivi sul 

territorio.

In tale ambito organizzativo, si inserisce anche il ruolo di supporto degli 

organi di informazione, comprese le strutture specializzate, televisive e 

radiofoniche con consolidata esperienza nella ricerca di informazioni sulle 

persone scomparse.

Altro elemento di interesse è rappresentato dalla obbligatorietà della revoca 

della denuncia quando vengano meno le condizioni che l ’hanno determinata.

A distanza di quasi due anni dall’entrata in vigore della legge 203/2012, si è 

ritenuto opportuno sottolineare, con apposita circolare commissariale indirizzata 

ai Prefetti e pubblicata sul sito dell’Ufficio, alcuni aspetti attuativi della norma 

anche alla luce delle richieste di conoscenza sulle attività poste in essere dalle 

prefetture in caso di scomparsa, quali pervengono al Commissario dalle Procure 

della Repubblica competenti e dagli stessi familiari che, sempre più spesso, 

ricorrono alle vie legali per stigmatizzare ritardi od omissioni о semplicemente 

per accedere alle informazioni riguardanti il proprio congiunto.

L’automatismo delle ricerche è quello derivante dalla Legge n. 203/2012, 

che pone in capo alla Forza di polizia che ha ricevuto la denuncia di scomparsa il 

compito di promuoverne l’immediato avvio.
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La decisione di attivare il piano provinciale attiene alla esclusiva valutazione 

del Prefetto sulla base delle circostanze e degli elementi che inducono a richiedere 

il concorso di più forze nell’espletamento di battute di ricerca. Nell’ambito della 

predetta valutazione è necessario che si tenga conto anche del dispendio di risorse 

finanziarie ingenti, quali quelle derivanti dall’uso degli elicotteri, il cui utilizzo va 

ponderato attentamente.

Non si ritiene, invece, pertinente il riferimento al “soccorso a persona” 

svolto istituzionalmente dai Vigili del Fuoco, in quanto è stato chiarito nella 

circolare commissariale n. 1160 del 6 marzo 2014 che la scomparsa di persone 

non è riconducibile al soccorso pubblico. Non deve, pertanto, generare confusione 

la circostanza che, in taluni casi di denuncia e/o di segnalazione di scomparsa, si 

faccia impropriamente riferimento al termine di “disperso” al quale, invece, 

debbono essere ricondotte tutte quelle situazioni di soccorso pubblico derivanti 

dal pericolo di vita umana a causa di eventi accidentali, anche di massa. L’attività 

di ricerca di persone scomparse, dunque, non può essere confusa con gli interventi 

ricadenti nell’ambito della protezione civile, legati a scenari del tutto diversi.

Resta ferma la possibilità, nel caso di scomparsa, di avvalersi del concorso 

di tutte le componenti, istituzionali e non, ad essa afferenti, come espressamente 

previsto dalla citata novella legislativa. Ne consegue che, nei casi in cui l’Autorità 

di coordinamento ravvisi la necessità di avvalersi nelle ricerche di persona 

scomparsa del volontariato di protezione civile, debbano essere assicurate tutte le 

garanzie previste dalle rispettive normative di settore, di fonte primaria o 

secondaria. Onde evitare problematiche legate alla attribuzione dei relativi costi è 

stata evidenziata l’opportunità per le Prefetture di favorire intese di 

collaborazione con le Regioni.

Come si è detto, le attività di ricerca, nell’immediatezza dell’evento, sono 

svolte in prima battuta dalle forze dell’ordine ma potrebbero richiedere il
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concorso di altri soggetti istituzionali o facenti parte della società civile, con il 

necessario coordinamento del prefetto che, come cita la norma, assume le 

iniziative di competenza, ferme restando le competenze dell’Autorità giudiziaria.

La formulazione della legge n. 203/2012 delinea l’esistenza di un vero e 

proprio “procedimento amministrativo” di ricerca della persona scomparsa, in 

parallelo con quello dell’Autorità giudiziaria volto al perseguimento dei reati. 

Tale assunto ha formato oggetto di un convegno organizzato lo scorso anno 

dall’Associazione dei familiari delle persone scomparse ’’Penelope”, cui ha preso 

parte il Sostituto Procuratore della Repubblica di Varese, Dr. Massimo Politi che, 

in qualità di relatore sull’argomento, ha sottolineato come gli itinerari seguiti 

dall’Autorità amministrativa e dall’Autorità giudiziaria non confliggono in alcun 

modo, in quanto sono finalizzati al raggiungimento di obiettivi diversi. Il primo 

obiettivo è la ricerca della persona scomparsa in senso materiale, il secondo è 

quello della verifica della sussistenza di una ipotesi di reato. Il P.M. va sempre 

informato dalla P.G. e dalla stessa Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 

331 c.p.p., anche per consentire l ’espletamento pieno, nella massima latitudine, 

delle facoltà e dei poteri di P.G. Quest’ultima, è stato ricordato dal Procuratore 

Politi, ha il dovere di ricerca delle fonti di prova, anche indipendentemente dalle 

direttive del P.M.

E’ chiaro che i percorsi citati devono essere coordinati, nel senso che, 

qualora l’Autorità giudiziaria lo ritenga preferibile, per mantenere il riserbo 

investigativo, può chiedere all’Autorità amministrativa l ’interruzione delle 

ricerche che, altrimenti, procedono autonomamente, anche perché si tratta di 

salvaguardare la vita umana. L’audizione amministrativa delle persone informate 

sui fatti viene ritenuta, invece, sempre possibile.

Tre sono le cose, considerate principali dal giudice Politi, che bisogna fare 

per cercare una persona (non solo per ricercare le prove di un reato, ma proprio



Camera dei D eputati -  1 5 5 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 2 VOL. II

per cercare la persona). La visita a casa e l ’ispezione dei luoghi di vita, i tabulati 

telefonici, localizzazione, tracciamento ecc, e l’audizione delle persone di 

famiglia e di quelle che per ultime hanno visto la persona scomparsa. Ma se vi è 

opposizione ad esempio dei familiari -  proprietari di casa, in mancanza di legge 

esplicita o di provvedimento dell’A.G., la polizia amministrativa non potrebbe 

varcare la soglia di casa e non potrebbe e non può esplorare i tabulati telefonici 

senza un decreto dell’A.G.

La polizia giudiziaria può, comunque, verbalizzare quanto riferito dalle 

persone informate sui fatti, fondando tale facoltà, allo stato non senza difficoltà, 

sull’art. 1 del Testo Unico Leggi di P.S. (l’Autorità di P.S. veglia sul 

mantenimento dell’ordine pubblico, sulla sicurezza dei cittadini, e sulla loro 

incolumità).

Questi gli aspetti principali trattati dal magistrato a Firenze, sui quali si è 

ritenuto utile tornare anche in questa sede per continuare a tenere alta l ’attenzione 

sul tema e, magari, anche per intraprendere, eventualmente, iniziative ulteriori a 

carattere legislativo.

E’ stato, pertanto, suggerito ai Prefetti di favorire la reciprocità delle 

comunicazioni tra Autorità giudiziaria e Pubblica Amministrazione in tutti i 

casi e, cioè, a prescindere dalla notizia criminis e, comunque, anche quando 

dovessero sopraggiungere ‘Tatti nuovi” che potrebbero consentire la riapertura di 

un procedimento penale già archiviato ovvero la riapertura del procedimento 

amministrativo di ricerca.

Dal presupposto del procedimento amministrativo consegue l’applicabilità 

della Legge n.241/1990 e successive modificazioni e integrazioni, in termini di 

nomina del responsabile del procedimento, esistenza di una unità organizzativa 

responsabile dello stesso, comunicazione di avvio del procedimento, diritto di 

accesso agli atti da parte dei soggetti detentori di interesse, quali i congiunti.


